r.c.p.m n.a. 2011 


[image: image1.jpg].& a.
Comune di Lecco




COMUNE DI LECCO 
CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI LECCO E L’AZIENDA OSPEDALIERA DELLA PROVINCIA DI LECCO PER L’UTILIZZO E IL FUNZIONAMENTO DI STRUTTURE ED INFRASTRUTTURE DI LOCALI  QUALI OBITORIO E DEPOSITO DI OSSERVAZIONE SALME. 

PREMESSO

che l’art. 12 del D.P.R. 10 settembre 1990 n.285, Regolamento di Polizia Mortuaria, stabilisce che i Comuni debbono disporre di appositi locali per ricevere e tenere in osservazione per il periodo prescritto, le salme di persone: 

· morte in abitazione inadatte nelle quali sia pericoloso mantenerle per il prescritto periodo di osservazione; 

· morte in seguito a qualsiasi incidente sulla pubblica via o in luogo pubblico; 

·  ignote, di cui debba farsi esposizione al pubblico per il riconoscimento; 

visto il Regolamento Regionale della Lombardia in materia di attività funebri e cimiteriali , n. 6/2004 e successive modificazioni, art. 34 e 41, che prevede che anche su espressa richiesta dei familiari o dei conviventi la salma può essere trasportata per l’osservazione presso l’obitorio o presso le apposite strutture che hanno i requisiti utili all’osservazione e che sono individuati dal Comune ai sensi di quanto prescritto dal D.P.R. 285/90; 

che l’art. 13 del citato D.P.R. prevede che i Comuni devono disporre di un Obitorio per l’assolvimento delle seguenti funzioni: 

a. mantenimento in osservazione e riscontro diagnostico dei cadaveri di persone decedute senza assistenza medica; 

b. deposito per un periodo indefinito dei cadaveri a disposizione dell’Autorità Giudiziaria per autopsie giudiziarie e per accertamenti medico-legali, riconoscimento e trattamento igienico - conservativo; 

c. deposito, riscontro diagnostico o autopsia giudiziaria o trattamento igienico conservativo di cadaveri portatori di radioattività; 

che l’art. 14 del citato D.P.R. dispone che i Depositi di osservazione e gli Obitori possono essere istituiti dal Comune anche presso ospedali e altri istituti sanitari ovvero in particolare edificio ben rispondente allo scopo per ubicazione e requisiti igienici e che nei Comuni con popolazione superiore a 5000 abitanti il locale destinato a Deposito d’osservazione deve essere distinto dall’Obitorio; 

che il Comune di Lecco è dotato di deposito di osservazione e di obitorio presso la struttura cimiteriale del cimitero rionale di Castello ma non dispone di un servizio con custode fisso per tale servizio e per la reperibilità notturna; 
-che il P.O. “A.Manzoni” dell’Azienda Ospedaliera dispone di  deposito di osservazione, obitorio e celle frigorifere ed è in grado di accogliere le salme esterne anche negli orari notturni ed è pertanto in grado di soddisfare le necessità del Comune di Lecco; 

ciò premesso

Tra il COMUNE DI LECCO (C.F. 00623530136), nella persona del dott. _____________, nato a ________ -il __________, (C.F. ___________) il quale interviene nel presente atto quale Dirigente del Settore Servizi Istituzionali del Comune di Lecco e rappresentante quindi dell’Amministrazione Comunale; 
E 
l’AZIENDA OSPEDALIERA DELLA PROVINCIA DI LECCO (C.F.: xxxxxxxxxxxxx) nella 

persona del Dr.                            nato a _____________________ il 

___/___/_____ in qualità di ___________________________________ . 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1 
Il Comune di Lecco affida al Presidio “A.Manzoni” dell’Azienda Ospedaliera della Provincia di Lecco, perché siano svolte, secondo le prescrizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, l’espletamento delle funzioni obitoriali e di deposito osservazione delle salme oggetto della presente convenzione, secondo quanto stabilito dall’art. 12 del Regolamento di Polizia Mortuaria (D.P.R. 10.9.1990, n. 285) e dalla Circolare ministeriale n. 24 del 23.6.1993. 

Tali funzioni riguardano: 

· persone morte in abitazioni inadatte e nelle quali sia pericoloso mantenerle per il prescritto periodo di osservazione; 

· persone morte in seguito a qualsiasi accidente della pubblica via o in luogo pubblico; 

· persone ignote, di cui debba farsi esposizione al pubblico per il riconoscimento; 

nonché :

a) attività di riscontro diagnostico di cadaveri di persone decedute senza assistenza medica; 

b) deposito di cadaveri a disposizione dell’Autorità giudiziaria per riconoscimento, autopsia ed accertamenti medico legali; 

c) trattamenti igienico - conservativi e quant’altro previsto per i cadaveri portatori di radioattività; 

d) l’accoglimento di resti umani ai fini dei necessari accertamenti; 

e) le salme qualora il decesso avvenga in abitazioni inadatte su espressa richiesta dei familiari o dei conviventi, qualora l’ASL ne abbia certificato l’antigienicità; 

Art. 2
L’AZIENDA OSPEDALIERA concede, su richiesta, l’utilizzo a sede di “Obitorio Comunale -Deposito di osservazione salme” alcuni locali del Presidio “A.Manzoni”, convenientemente attrezzati, impegnandosi a mettere a disposizione, su richiesta delle Autorità competenti, per il deposito e per l’osservazione delle salme, per le attività di riscontro diagnostico, di autopsia e per l’esecuzione delle indagini medico-legali, consentendo altresì l’utilizzo, in caso di necessità, degli impianti per la conservazione delle salme e garantendo il funzionamento del servizio. I locali sono di norma individuati nella stessa Camera Mortuaria dell’ospedale; 

Art. 3
L’Obitorio con annesso deposito di osservazione funziona sotto la responsabilità del Direttore Medico del Presidio “A.Manzoni” (o di chi ne fa le veci), il quale, anche tramite personale appositamente delegato, deve curare i rapporti con gli Uffici Sanitari e di Stato Civile del Comune e con gli Uffici Giudiziari, per quanto di rispettiva competenza. 

Art. 4

Il Comune di Lecco non corrisponderà alcun contributo economico all’Azienda Ospedaliera della Provincia di Lecco, quale corrispettivo per il servizio prestato, comprendendosi in tale collaborazione quanto necessario per la manutenzione ordinaria dei locali, per la gestione del personale addetto e per tutte le altre attività attinenti la convenzione. Restano a carico dell’Azienda Ospedaliera tutte le operazioni in argomento;
Art.5

L’Amministrazione Comunale, a sua volta, non richiederà alcun pagamento per tutte le operazioni di inumazioni ed esumazioni di arti e feti provenienti dalla struttura Sanitaria ai sensi dell’art. 11 del Regolamento Regionale 6/2004, somme per altro mai accertate e mai inserite in alcun bilancio.

Art.6
All’occorrenza di manutenzioni straordinarie rese necessarie da imprevedibili emergenze, da calamità naturali o da modifiche legislative in merito all’assetto degli Obitori-Depositi di osservazione, l’Azienda Ospedaliera si impegna a comunicare per tempo al Comune il periodo di chiusura o quant’altro occorresse per la riapertura dei locali. 

Art. 7.-
Il personale incaricato del trasporto provvederà a conferire le salme presso la Camera Mortuaria del Presidio “A.Manzoni”, con obbligo di redigere apposito verbale di consegna da cui risulti ogni estremo utile all’identificazione anagrafica del cadavere, al luogo di provenienza, al giorno ed ora di rinvenimento, all’autorità che dispone il trasporto. 
Art.8
Il personale addetto del Presidio “A.Manzoni” di Lecco accoglierà le salme e provvederà alla loro idonea collocazione e custodia; provvederà inoltre a consegnare la salma ai soggetti autorizzati al ritiro. Qualora la salma venga consegnata in orario di chiusura della Camera Mortuaria, il personale incaricato del trasporto dovrà preventivamente avvisare il Servizio di Portineria dell’ Ospedale per l’apertura dei locali.
Art.9

Le salme o i resti umani trasportati alla Camera Mortuaria del Presidio “A.Manzoni” e non richiesti dagli aventi diritto al termine degli adempimenti di legge, saranno trasferiti nel Cimitero del Comune di residenza a cura di quello stesso Comune nel rispetto delle norme vigenti al riguardo. 

Art.10
L’onere economico del trasporto e/o prelievo delle salme o di eventuali resti umani sarà a carico del Comune di residenza del defunto, salvo rimborso da parte dei familiari dell’estinto delle spese anticipate dall’Amministrazione comunale ed ove non provvedano direttamente i familiari, a mezzo di imprese di onoranze funebri di loro fiducia. 

Art. 11

La presente convenzione avrà attuazione immediata dal giorno della stipula con effetti dall’esercizio  e durata di anni 10 . 
E’ facoltà delle parti recedere dal presente accordo anche prima della scadenza naturale, per giusta causa, previa comunicazione scritta a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento da inviarsi con un preavviso di almeno 3 mesi. 

Art. 12. Le spese di bollo della presente convenzione e quelle di registrazione saranno a carico, in caso d’uso, sono a carico della parte interessata ai sensi dell’ art. 5 -2°comma – del D.P.R. n. 131/86. 
Lecco,


IL DIRETTORE SANITARIO



IL DIRETTORE DEL SETTORE


__________________________   



____________________________
